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divenire immondi; e renderfj inabili a fare le:loro
Divozioniy » Frequentano “gdi giorno poco e ftrade
per: tutto quek: Mefessma’ dopo giunta la ‘notte, ih
cul tutte yengono illuthinate;, i vede quanticd gras-
de di Popolo e nelle ‘Piazze ; e e’ foliti luoghidi
radunanze’; “ond’¢ ¢ ‘che oper queﬁa ragxone quella fi
chiama g Fefta de’Lumi . ¢

~Laoquintayl ed ‘ultima Regola, o" fa Precetto
della Religione Perfiana comanda yiche ognuno pri-
ma - dismorire faccia perilo meno’ una volta il wag
gno ‘dellas Mecca, Quefto€7il nome  della 'Cicrd, ‘in
6ui*nacque Maometto', ed inocui fi vede quelloro
Tempio~ detto! Kabba . Egli- confifte in' una  piccola
Cippellayche; fe volefiercrederfi alle’ Tradizioni,
furfabbricata da Abtamioy fatta in’ ﬁgura quadrata,
ci6eche tin “loro ' lingua “fignifica latvoce: Kabbi',
Non ¢ «piti langa di quindici ‘piedi, larga" dodici,
ed alta in circa quaranta; ma di quefta’parleremo
pitt ‘a lungevquando averemoioccafione didefcriver
P drabiay) I Paefe 'dvintorno per il giro di dieci
m.gha dalla Mepm, ‘¢ ‘chiamato il Paefe Santojcin
cui dion e lecito ne a* Criftiani , “né rad’ Infedeli ‘1o
entrare ‘fotto pena ‘di effere ‘arfi; vivi.' L oggetto
principale’ di tale Pellegrinaggio ¢ -quello-di vifi
tare quella ' Cappella ;e fare’ le fue” Devozioni'“in
certi Atr] fabbricati- allintorno della medefima;fe
Ton gid 5 perche ‘ivi' fia” feppellico Maometto , ‘come
da tutti 'fi' crede’ ¢on: efrore’ patente , “mentre’ il di
lui fepolcro ¢ a Medina , luogo' pitidi - ducento mi-
gha lontano " dalla ' Mecéa' 'verfo < Settentrione s Ag-
ginngo in“oltre , 'che, ficcome tutti'fono ‘obbligati
di “yiiitare’ la Mecca, nefluno” ha ' perd ‘il debito"di
ane




